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^Àcomincir irc: dal presente n:ubi 
TATOi\B FniutANO porterà una RIVISTA POLI-
TlGAv Oltre a'questa: ed agli' "articoli originali 
^ materie ecoìiotnicìie, di educazione amie e di 
civile lelieratura ed. alle corrispcndeiize mriey il 
foglio,porta: una rivista risgiLàrdante i progressi 
jHatóna/(.SuppleiHenti cogli .4?/r<M/a /î ssî eeV 
zione : agraria friulana eà articoli relativi o ctìso 
d'interèsse esclusivamente provinciale, verranno 
dati in dono agli Associati. ; ^ 

; : y associazione per il quadrimestre ài marr 
zày apriley; Maggio e gjjjg'no vale aijtecipate a. I. 
5. 35 = in Udine e 6. oo fuori, francò^ di rposta, 
per i dieci mesi che restano dèli' anno, rispelti-
vaiweijte i 3 . 35 e i5 . oo. Per un anno l'asso­
ciazione in Udine è di a: 1. 16. òo, fuori fran­
co, 18. 00; per un semestre. 8. 00 e 9, 00. 

; Quelli che ricevendo i l primo numero non 
lo respingono con \m rifiutato, si riterranno coriie 
assenzienti all'associazione. 

:-:::;,U;':10STllO:^PTEMDIME 

1/ inlimii connossione (lei fatti polilici cogli ccoiioraici, 0. 
r importunità deir attillile quistione ' d'Oriento, a cui iicinmoiio 
rEuropni j imi te , agitando ossa tutto il mondo incivilito, e elio 
escrpita la siiajiilluonza sili puliblici 0 sui privali jiitcrossi, 
l'eco elio dosidcrassinio ecliicdcssiniu d'inserire nel nòsiro lo-
glio.per renderlo,meno incompleto, unii rioida poììtìai. Quello 
elio nói ci proponiamo lo dissimo: ed è di litro di setlimann: 
ili settimana una breve, succinta^ cliiarn, imparziali! narra-
ziono sloricà : dogli avvenimenti doUa gioriialu, tenendoci al : 
più vero e cerio dei, fatti, e titillo opinioni corronli in qìiiinlo 
soiio anch'esse di falli politici 0 causa, 0. conseguenza. Or­
inai laslóssa diplomazia, gelosissima un tempo de' suoi so-
greli, è costrctla :a giuooare a carie spiegato; siecliè un aUo 
(liplomatiop viene talora roso nolo in parte e discusso prima 
elio giunga al suo ultimo doslino, ed il giuoco delle noie, 
dei nitiiiifeslì, Jfi liarlainentiiri discoi-iii.chc si succedono, 
s'inlroeciaup, e .s'inouiitriiiio 0 si fallano per v i a , m a tro-
vaiisi :(ji(iisì:;,scmpr(! in capo al filo lelegrullco, lascili una 
traiv;ia;,iibl>rtstaiiza|dislintu sii cui leggere la sloi'iacoiilem-
poranca. Le recondilo iiiteiiziòui, i nascosti; arlifizii, i filili 
ineiio apparpiiti wraai'raiiiio/ilinu ad/tin cerio toni]ip;Uit mi-
storo, ma purè ijmilcosa trapela sempre alla liicq: del giorno; 
laseiido iu, tutla Europa troppi grimptjgnati nella lolla e 
gì'iiitcrossali a guadagiiiirsi l'opinione pubblica, lir (piale do-
niauda conio adiOgni niomonlo dei niìlioni spesi, dei coin-
luerci impcdili, dei prcslili conlralti, degli esercili .incssi iii 
molo, dello alleanze, doi; Iratlali, dei negoziali, e; di tulio 
ciò clic iiccade, 0 polrcbbe iicciukire. Di tulli codesli punii, 
iàtorrogalivi rivolli iucessanlcmento ni gabinelli degli ,Siali, 
grandi: 0 picci|,li, delle risposto, piene 0 inoiicbc l'ulte ad ossi, 
(icgli avvoniinonU,clio si compioiio alla vislii del pubblico, 
(s'c pur tanto,in capo all'aiiiiò, al niese, alla sclliuuina, seiion 
dii; soddisfarò da fii™c ''"i fjiniosi volgari, clic vorrebbero 

.leggero ogni giorno nelle gazzelle il' un esordio disfatto, o-
gnj;; (!Ìnipio d'una guerra dicliiaralit, ogiii (luiiidici d' una po-
:1Ì!yii;n> uKlialtiiU, da jorgevc almeno molli maleriali lunlo 11 
fdtì^scvivg, #m(j a> ĉ ^ non CIKJ; gli spellatori, iii-

•itlpntkilrppptf • ili; presenlc, 0 troppo impazienti dell' avvenire, 
nònfabbusliinzu, per ordinario, si volgonp a considerare gli 
livvèniniònli nel piissalo, certiando nella successione 0 nel 

complesso ili essi un-(pialcbp sigiiifiealo, l'orciìi molti sifiib-
lii'icuiio una storia del iutio fanlaslica, secondo ipiello clic 
IciTiono, 0 ohe spcriiiiOj od anclie secondo cerio ideo pre-
(•uiioottiì didla lori), ineiite ed in cui si eoni|iiaccioi|o, parendo 
ad essi, a seguirle, di i'Cggerc i dcsliui del inondo; e per 

quesiti lord Inimiiginitzioiii perdono di Vista la roalli'i, Iti vera 
stóriit, e 0 iióii rintcndoiicvoisono colli da iissii all' improv­
visili, sdegnaiKlosi: ]ioi (li Iróvarsi- delusi. ; E pei'clio i leiiipi 
portuiiii (li correre coli' iimiiugiiiazionp'coniecol corpii, e (li 
guardarsi, (suiriinpiiiiienijn ctelìilisip e d(dla eiiriosil/i ei;cilalu, 
liii'i ; daviiiiti, elio dietro, lo delusioni sono, iiiollii e frijipuiiili,' 
e talora tpliisi ; goiioriili ; siccliè. g)i ;,oss(ÌHaltìri ijaliiii, Sfias' 
sionali; e studinlaiilenlo friiildi IsouO: poojn assai.:, ^ : 

Nili, elle nini l'u(!ciaino polcniiojie póliliclie, ubo, non up-
liarlenìiiiiio al giiiriialisniu niilitaiile,,u cjij» iVÒgliiuno giiariliii'e 
gli: avveiiiinoiili dellai sitiria conleinporai||}(, conio 1111 bolaiiicii 
gilarderebbo le iiiaulgvnelle suo osciir|lt!lii nlontrtno, conio 
un liuliiraliìija iii genero,gli iiggcUi ,el('',éi: descrivo 0 classi-
(lca,,]ier distinguerli 0 colloeurli a l loro, 'puslo; noi inleiidiii-
m o d i farci qiiesl' abiliidino, di : ooiisidòruro i;,faUi: con iiie-
diliila froddezza, luirriuitUi ciò clic crediamo tlj scorgere ini 
quollu accade sollo i nuslri; ocelli, coiiipjsodrfi'i'u^'iissimo, (la, 
ixeccliiiijiprgiiniciii) rusiiicliiate dui,sorci,,ss liiCOso vicine ipiasi 
fossero d'un allro einisferu.: A ((iicsla ilisposizioncdellu spi­
rilo (lei roslo; ci avvezZui'uni) gli_ilcssi stiidii 11 cui ci siamo 
dilli (In qiiulcbc lempo od in. cui vogliamo sogiiilari^ ; rimu-
IKJÌKIO sempre la ; parie esseiiziolo dèi iioslro prograinmli ; gli 
iulei'ossi ecouùniioi e 1'ediicazioiie civile, e la pòlilieii in sii-
condai.linea, quasi necessario coinpleiiienlo a qmtlle inalerio, d 
conili il variabile di liitli i di iiUermosso a c-it) die resta 
dì pili poi'uianoulc. 

: Poi'se di : lai mauioi'a avremo nn minor nnincro di lei-
lori ; ma (|iielli elle ci seguiranno, .<iiininiio e _ più UMIIUÌ;! e 
più coslanli;porcbè a lusingare j loro ull'elti, 0 ail abbit? 
gliai'li fiqllo vivczzcdella luiiliisia,: noii li: uvreino Iralti; fiioiri 
di via 0 delusi'nelle loro aspollazionl.Cbo so uvremo coii-
diillo qualchodiiiùi: a_ considerare gli nvvciiimeiil,ic()lla slessa 
iiosli'ii nipiliyilii freddiszzii, ci jiarn't ili::Jj)ii,;iivei'e seri Ilo, in-
(iitrnO; puiebò il veni nelluistiiria è agli uomini grautlo 
mae^lro. , 

LÀ ^OISTIOWE P ' ORIEBITE 
niVISTA UETROSPBTTIVA 

Cominciaiido Una r(i)i,9tó jjòfòi'iJft nel bel mezzo di una 
grimde (piislioiie. d'alluabli'i, lipn p()ssianio a m e n o di pre-
iudiìfo rifacendoci alipiiinlo indietro; poicbi! allrimenli non 
sapremmo a (pilli eliiodo appiccare il iiosli'o Ilio. Adunque, 
sebbciie con inolia brevità e di'VolO, daremo un'occbiala a 
codesla :(/i(i,';((o;!(.' d'One Me, considerandola in sé stessa, nella 
posizioiie relalivu dei poieiitìili europei iti, eomiiiciai'e di essa 
e nell'iniziainenio , (U fallo, priina d i seguife la storia quo-
lidianu nelle iioslrO, riviste spUinutmU, , 

V Oriente, ( lo tlissiino (|iiando ci poteva essere quiilcbe 
pòco di più inerito olio non: adesso a faro da prol'eli) t! il pae­
se dove la vora, la gl'iòide (piislioiKs europea sussisle in per­
manenza, polendo più 0 ;menp dilazionarsi con IraiisilOrii 
accomodamenli, con palliitlivi, ma riiinovaiidosi sempi'e ed 
Ogni volta in maggiori proporzioni, fiiiebc itd itiiii qiiu|clic 
soluzioiio dovesse venire ; e ciò pcrcliè colà vorainenle era 
ed e it punto, dove niiiiaceia di rompersi (pici ; sistema tilie 
cbiaiiiano eipnlibrip europeo, e clic dòpo il 181.5 era costi-
luilo (la una pentarcliia, allorno a cui gli Sliiliminori ag-
gi'iippavansi ili varia ginsà in qiialilii di dilieiiileiiti,, 0 di 
])roletli, dovendo slave nelle loro, qiUslioiii a ciò elio ile-
iibcravuiio i cintino miiggiori. Per (piiuilo volle succedes­
sero nvvoniinciili d'una qualche iinporlanza, nella parie ecii-
tralo, od ()cci(lenlale dell'Europa, tale sislema non provò uiai 
altmna esseiiziide e proluiida allci'aziouc ; e le iniiiaceie di 
rulluru dell'c(pnlibi;io iioii furono che passeggei'e. Ciò che ili 
spiiiceva ad unii, ed a due, od a. Ire delle gi'aiitb polouze, 
fu oggetlo' di proleste, di riserve, ili parziali alleanze, di 
Iraltalive più 0 mono lunghe e difficili, ma fini sempre Con 
transazioni, con aecoraodamenli, collo ristabibre l'eijtiilibriu 
sidie identi(jj,io basi di prima. Le spcdizioiti di Napoli e del 
Pieinonle nel 1821, (piella di Spagna nel IS'i.", quella ili 
Algeri nel 1830, il cambiaineiilp tb diiiaslia ilella Francia 
iiello ' slesso anno, la separazione del Belgio dall'Olainla, 
r iiicorporazioiie del llegiio di l'olouiu alla liii;.sia, lo iiliove 
spediziein nell'Ilaliit ceiili'itle, la giiei'i'a di Don Ciiflos e, di 

DoiiiMìgilel ili Ispagiin;;oddiiP()rtogal|o,:riiicorp(H'azion0,:'d 
(;rucuviit;:all'.Ausli'ia, la^ i]«ls,Ùfie': (lei m u l i w spagniiol 
pi'ovtjealu da Luigi Filippo, |n giierraiìor Son(lorbiind,J aiiov 
cveiili d'Ilidin, la rivoliiii.kiiiij di Fi'uneia del 24 l'olibraju I8.i8 
vm lulle le ciiiiscguoiizp niainlestalesi;dùru|ile li'p uiiKi iiel-
1' Euru]iii: interU: 0 seguatainenie nelltti tìerniauia 0, lielf Italia; 
non l'in'onP:niai di gravi! iiiiiiaijcia idi'ordine stubililonel 
1815, all'eiluiniii'ip che: s'iiileso (b fondni'e allora e dlniiin-
teiicre, in péi'pelUo,'(puinlu ogni:alleile:|iiccolo:incidoiilo àc-
oatbilo, u che l'osso per iiccadere in Òrienlc. Ciò avveniva, 
pei'cliè colà in fililo :è il ilodo delle qiustioiil, europee; il 
puiilo iii.cui ;deye deciilersi lùpi'epiiiidernnzàdiipialèbeiliina 
delle, eimpiepplénzc, e dar liioi»o ad lilloinize iiiiove, ,:lbrso 
anco il (|ualebe rimpasto, a ipiulche Inòdilicuzioiie del l ' ordino 
slitbilit0nci:i,815^ , 

, In liiliolc, aiiciumale ed ili alli'od|uisli()iù, (solle qiiìili 
ìiini; si:;s' accoslnva all' Orieiite, mi eiiinponiinenlo Bi'a sempre 
brauiulu 0 volalo, : 0 presto : Irovalo,: ed i gran nuiiaineiiti 
i ionsi : vcilevaiió' iieiiilUciio, possibili; u lu lebè era ,invalsa 
ro|!Ìiiipno, (die tutlpdovessplenniiiari! sempre a pi'olocolli, 

:Noii; così iivveniva in Orienle. ' La lolla, dpjl'indipeiideiiza 
della (jreCia, che naia lultrovo iivi'elihii in'odoUp qualcosa ili 
simile alla spedi-zioiiq delle armi fi'aneiisi n e H 8 2 5 cotili'o i 
cosliliizioiiali dì: Spugna, fu sul piiiilo d i far iiascere una 
giieri'ii. europea. Onde l'appoggio dulo in comune ai Greci 
(elio itllOrn lo luiglicbe nnise, i gioi'iialiiilì fraiieósi, i peti-
noili ilaliiini e d un: baiicliìere svizzero, proclamarono, per % 
croi) fu 1111 óll'ello,:pji'i che d'allro, dèlia ,reciproca gelosia 
(lolle, tre ppleiizo iiiurillime, cliC: assisleviuio.còirui'mo al 
braccio a]la ti'oiiienda. loltu, e , clip :, patiroso di : uvvonlarsi-
r una all'allra, bvuoiaroiio il'accordo la lloUalurcu a Nava­
rino:. La. Grecia in (liuiinùtivò, elio si,costituì allora, era una 

itransuziom!: tompornnpa, a cui s i venne, noli essendo prepa­
rali a jTièInpiero r abissi),: elle avrebbo:,: lasciato- la caduta 
dòiriinperb Ollomaiio. Qiiell'iieeomodamonlO tulli lo i'isgiiar-
davaiip come Una dilazione, iiiiii; iiroroga ai., falli gi'avissimi 
che unii velia, 0 l'altra sì sarebbero succedtiti: e frallaiilo s':iii-
cominciò fra ,i Ire proiettori diil l'cgiio ellenico la duiiga se­
quela di gare d'.inliueiiza, ebenoii lasciòinai tiorire quel paese 
quanto avrebbe polulo e clip terminò colla recenlo spedizipiio 
(li Alene. Un pascià rdielle e ti'ioiiriinlodel suo signore, fu 
due volle per iioeondere ima gueri'a eili'ppeu. Ondo In quoslo 
caso sì croiletle moglip Iransigere,-1'iillìnia vollucol famoso 
eoricerlp europeo, da cui Luigi Fdippu, era uscito con 'J'Iiiers 
per: ricnlrarvì coii Guizol, e si slabili ereililai'io iicllu fainigliii 
(b Mplteiiied Aly : il dmiiinio;, dell Egillo. L'siddcnlellulo a 
nuovo (llustioni rimaneva pei'ò sempre, 0 noll'Egilto incdesi-
1110, (i nel Libano, dovo;i ilivorsi ]irolcltorì volevano oostanle-
incnle ciasciiiio una cosa iliversa tlall'allro, e sin conlniidella 
Persia, 0 nei priiicipiili danubiaiii, ed al Montenegro, e nella , 
lìosniii, e noli'Albania, e nei eoiiliiii; gi'eiio-oUoinani, ed in 
Caiidiu, ed ovunque: popoluzioiii oppi'osse inìnacciussero lU 
sollevarsi, 0 pascià iunliiziosì diribollarsi.otl ogni volta clic 
la Porla si liisciasse da ([ualclio polciiza, imporre uir nuovo 
Irallalo di,, (ioininorcio, 0,cedesse ab'iinporliinilà di qualche 
altra sopi'a tpùslioni di giurisibzipne, 0,d'altro. 

Ciò avviene, perchè essendo l'Impero . Otlomanp un'o­
pera della coiiquisla e della vìoleuza,:dulinoinenlo che cessò 
di procedere nimuizi, gli è fatale di fare ogid di uii passo 
iiidioli'o; pei'cbc il processo di: dissoluzione comincialo, non 
vi ha ìmbidsamàmonlo di serie che valga a ralloiierlo; perché 
gli Otlomaiii ballilo la cuseienzu di dover poi'dere lerreno ogni 
dì più,: e le popolazioni cristiane di dover l'isoi'gcre; Qubidi 
li! qiiislioue ti'Orieiile,dopo lo inolio proroglio prese dalle; 
granili potenze d'Europa, spaurite dinau-zi alla res])onsabililà 
eli alle euitsegueiize d'una lotlit ebc, sapendo, come può eii-
iniiiciarc, nessuno Siqirebbe dii'o (piiuido e come ppli'oldre 
liiiii'e, poteva rinascere ad ogni moiiienlp pitr causo le più 
aocideulidi ed impreyediite, eppure le più nalni'ali e nella 
loro geiioralilà prevedibili, perchè permanenti. Tulio que­
sto creava nei varii prulellori un perenne liisiìgiio d" ìii-
lerViittire, 0 per un nuilivo, 0 per l'allro, e qidnib (li coii-
leiidere d'iitllueiize, di sliire sulle gtiiinlie,, di sospellarsi, di 
avversai'si a viceiitla. Che la pace generale avesse aviila in 
EUropil ima scu.ssa, che pei' unii mutsa qiiititiiiqiie; lo dif-
lideiizt! ilei poteidali eoiiiponeitli la pcnlai'cliia eiirupca s" ae-
ci'escessero, ('he ipialebe iiiioyu caso in Ttii'i'iiia iiiterVenissci, 
I! hi ipiisliiined'Oi'ienle piileva riiiasceri', più li'einendit che 
mai i qiielhi ipiislioiie ilie a itiiilti pai've lina (iei'n leitipeslii 
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scoppiala improvvisamenlc in mezzo alla calma, o clic i voggenli 
già prima selitivano iinmineiile; perchè, dopo mollo proroghe 
e diliiziiini^. siylofeìi iinr;;^;*eniro,-nd liti (jtJttlehé isci0|limtìj|to 
(IVniia:ijuisti«ile;:mai ùiwiimaliVrft 

f:.:. T(illC^itStìJÌfÌciyWii^-/'mifiiB'-;^^ 
jiniNio?!^ isltili ililr |ii|opiiJ .all'iiiizlnìéi disila 'i|nisti(liift^at•i: 

t l l a l C . . • : • • • • , . " . • : ; ? • ' ' • • ^ ' i-- . ; - ^ ' ' ' ' - \ ' ' : , i - ' V : ':':". 

, cu scqnyolgìmonli ilei 18Wc (leUSWftirqno di tal sorlo 
0 lalnicnlóscontiolleyimu nella ppiiiionoiile' polllici l'ói'diiie del' 
18l5j che lo :rcci[iroclie vrcinzioiii dei ciinlponeiiti lìi poh-;, 
(ittcliiii iKiù piitórond- il metio. di, riseiilirSuiié,. in ([Uiiiito ì\l-
lliìinttnllO/l'éiidéfee dell' awiiiiirej soblmno pei' il proscnlp 
crèaisseròpiUtMJslo dalle dìl1id(jtìp,^;clie,!ni)n,ilollo.:s^ 
liiltó: Irai di: essi, ,'lliia Uo|tì!il)(icif :dni'ìita ([iwlclio uniiO'in: 

IFrancia," con una, pi'bs|icttiva dinanzi,: ;o (li, una dilatazione 
, su liitla' Europa'dpi; moli inferni di; (jnoirirriKpnnta Nazione, 
(1 del riomiipariro didlii diiiiisliii, che il; 1810; uvea stìppbUito 
Il Siml'Eleiia ;::lu guerra cuihliallutn :«; duo; ripreso fiji: l'A­
dige ed: iLTiciim;; e la cómpai'sa/iiolto le mura ili Itotna dui 
soldati di t'hincia, ;Àustmi, Spiijjsnii e iNapoli; il Parlanienlo 
di .Franc'olbrto ti l'luipovo,; Gennnnico; votalo lUt esso e ; da 
uilpriucijio di; casa; il'Austria prima ili; (pialità,di .vicario 
tenuto, poscia ;allaPnissia,;uliu li) vaglioggiuva, ma; ;clio te­
meva di ,8CÌ()gli()V9Ì in esso, pprilcndovi l'jiidividualilH suii 
propria, olterto,; la.guerra ilolla Daniimircii, .cominciata da 
una [lólenza tedesca in ,un seiiso, Ihlila dall' altra nelUriip-
posto ; lo coorti russe; accampale nói principati danubiani^ e 
nel mezzo idiiH';Uiiglieria; idisslilji coliti Turchia : a;motivo, 
dei; proluglii inìgarosi, li; polacchi ; ; l'Inghilterra aiSceniianto in 
ilisparto di cqinpiatiersi; delle dil'lii'oltt'i altriiie di tiiin essci'c 
aliena .dal suscitarne di iiuovo; in line l'iipiniolie; resa vol­
gare, clic. le coso ; non si sarehhero pormahi;nlemoiite ipiie-
lalc sull'identico piede, di prima, oraiiu segni abbastanza c-
videuli, che alla lH'oS8Ìvvia,tK',t'.iiBÌi)iio, a! primo (urto il'ihloVcssì; 
alla iiriniuseriadiUbrenzaitipialcbe novità essciizialii, i|Ual-
CIK) scoppio sarebbe accadiito.. - ; 

IJC coso (piietarono po.rii; e.taluno.potè porsiiadersi, elio 
il iioinho l'osse passato e che TEuropairicumpoiiendosi poco 

I li poco, conio niaró cummossq alla siiporlicio, ma non pro-
rondamcntp. sconvolto, per una nuova;iì lunga èra a' suoi ma-; 
loriali priigrossl lurigaiiièntpvsi dedicasse. Altri invoco stima­
va, -che ([uel muto tion fijsse che il preluiliq dijpiù fiora 6; 
più lunga tempesta,;!!! i|iiale le cose esistenti tràmìitando, 
non avesse va cessavo, elio, col ; ricomponimóntb, d'nii ; (irdiiiB: 
nuovo, sebheiio;liJrsè;:no'.3(ioi;poniplessiyi,-rai)pqr^kport ra­
dicalmente ,da (picllodol 1815 diverso: né inlatti gl'ìndizii 
precursori del; noinho nol|a nitóssa qalnia mancarono. Corro-
vimo [ler l'aria Voci di minaccio alla;reginadel|o isole, alla 
signora dui iiiari, della ipialo. si diceva • che i giorni erano 
conlati,jp che sarebliu stato scosso il trono 'della sua sicu­
rezza; iii;l''runoia, un nuos'o iinpero in iiitto (li;forniaziond,:ó 
già liirmato, iin titolo covaggiosamonto proso;, di IH.; in una 
dinastia,,della (pialeil'Europa non avea riconosciuto il II, una' 
parulil.slancìàlft in iapciaval mondo; :!' imyjera (! te jiBBe, con 

; intenzione di rassicurare, m a che non rassicurava in ipio'pri­
mi, dubbi nessuno, odaiizi pareva : una minacèia; un antago­
nismo ogni (pud tratto riuasceutò in; Germania, por (luislioui 
commerciah dopo,le.mihtariie, politiche, o la contesaiperina-
nenle.per niautcnorsi od, acpislaro il primato ; ima proto-; 
zioiie di signilicatb non abbastanza chiaro di alcuno grandi 
potenze ,armafe;iiitqrno;'a Roma ed a Coslantinopoh; l'aria 
assunta di arbitro, del inondo dallo czarro, collo mediazioni 
in Germania, e la parola lasciata sussistere per; paiolo sua 
contro; hr'Turcbia, cqme quella che avrebbe, reso conio-a suo 
tempo iluH'accoglionza fatta ai proliiglii; il passo spqdito: con 
cui la ; grande Repubblica americana procedeva sulla via delle 
•.mueasiani; poco o iiuHà delle-europee proteste curandosi ; 
il crocchiare da; per lutto dolio ossa oiuiefee; g'Ii allentati, 
lugaini delle antiche alleanze :e simpatie, senza clic nulla ve­
nisse aiuiora. a stringerli di nuovo, od, tt scioglierli affatto per 
nlleaii/,e ed amicizie nuove, rimanendo incerto sempre a cho ' 
parte avrebbo piegato I' uno o 1' altro ;, il ribòllimonlo iii hiio 
di tante,,'passioni assopite ma non spenio; tulli questi ud'altri 
ancora èrano i sintoini; precursori, che; uelliccalnia ap|)arqnlc 
non lasciavano scorgere ai più qciilati osservatori quella piq-
nui durevole ipiiete, che se, non dalla soddisrazionc generale, 
può imscove «Imoiia per la generale slanehczza. 

.Evidentcuienlo si era giunti al momento, in cui ognuno, 
raccolto in so, pensava alla posiziono pròpria, alle condizioni 
in cui si trovava rispclto agh altri, ed alla condotta, che si 
proponevo, ]ier assicurarsi un avvenire, sul quale non si ora 
abbastanza trauipnlli. ' . 

L'Inghilterra, che al tempo delle guerre napoleouicbe 
avca raccolta in battaglia 1-Europa contiiionlalu contro; la 
li'rancia, por (pianto tosso dnhbiosasulhi riposta iilea del'nuo­
vo dominatore di questa, niono ancora stava sicura dello iii-
Iciizioui a di lei riguardo delle potenze capitanale dalla Rus­
sia, che non avea cessato di: crescere anche durante la paco 
ad una grandezza smisurata, a lei suprenunneiilu niiiiaeoiosa. 
E se i'ra rimpcraulc delb Benna i> ((iiolbi (Iella Nova avi-.ssi,' 

ANNOTATORE 
potiito.per un giorno solo stabilirsi l'accordo; che manc(') 
fra ;Ale3saiulro e Napuhione il graiidu, tmn:cóii3onÌondo que-
:||l|ili;Mi'i'iitótì.il;niondo,itV;(lue£;;q;^;^ vdiirjinle!; ilM^otiiiniq;; 
iiuMViioiiJòmiq;; stiirbato ;%igli Wvtó 
:ftì;:r'i(jtroìMgò.spiacitilìj.;,itó^^ 
!'è,vntnico.rtivUiÌti,;;si)rtó suite ?M 
devaì Noli orli .nioglió alli'qttai'si' ft :ricoiiosccro,:,il' cnh-
j+iamcntp iivteimlo in li'runqia.ed a rormarvisì un'alleanza-, 
eh' ora dagl' interessi nicdcsimi ilelle ilne.Naziqni; voluta? 
Al soi'gérq d' Unii jioteUza : gigantcsen oltre; rAllantico, ohe' 
non ;avrelibc più lasciato sussistevo l invariato T'cfiùilibviò 
uui'opeu,:; conio ' non potè sUssiiitere 1' equilibrio dei liic-
coli Stati italiiiiiii prototipo : a .qùullo, ql priiicipiò dqU'qvQ 
modpnio : al. l'ormai-si -delle griindi nionaitliié d'Europa, uoii 
era ilàcoscioiizaniodésinia delle duo Nazioni qqcideiittìli, che 
ilovca .stjggurii'o ad osso ili sniettoro: lo antipatie è: rivalità: 
reciproche^ liei' presoiitarsi iii l'alange compatta osostcricrè 
l'urlo del : giglitilè del liurd, il quale nulla ; sua natura ; schii-, 
asiatica, scmiuiiropòa dispqncva ad uii tempo;,dolló: armi (Iella 
civiltà 0 (li qiielle -della barbarlo, dèi carlnOni o durfanatisraq 
religioso'!;,; ;' - ;̂ ;; , - ; ; • ' . ;' 

: Il poterò iiiiqvq. si'irlO; in Fraricia d i o leridova a con­
solidarsi, è :cbc sentiva l'oi'sq.comoiaCosarq avrebbe potuto 
seguire ini Olluviaiiu .per l'ondare la: iiuova dinastia, ma non un 
altro Gesaré; con non ùieno prndcjiti consigli ;iiii(liiva tilstaii-, 
do r incerto ; terreno su cui ; ' i. generali sconvolgimbnti e .ti-
inortgliavoano permesso .di sollevarsi, seiiza la .pièna sicu­
rezza ancora ,di pó.iurvisi .tenere ben l'ermo in piedi. ;Dbpo 
lotto; intertiu, inciiq\tei'ribili imi; meno : glorioso ogigaritosché 

;di quello dèlia ;:prijriu rivoluziono l'raùcuse, dopqUn regno in cui 
ibeni e godiiiieidiinalei-iali craiiq stati posti iir prima linea 
dinanzi agli occhi della ;Nazioiie, con prccedUnti ed errori da; 
l'ar dimenticare, con ben diverso; conlliziqni relativo; dèi resto 
doli'Fjiiropa in conrroiilo ideila lino,del secolo dccimoltavo e 
del principio del dccinioiiquo,; nor, era da ' pensarsi olio il 
nuovo priiicipo avesse voliito o ..potuto rifarò l'imperò del 
sire delle battaglie, éheavba preceilenteiuonle triqiifato più 

d' un' lùivojm eeiilritk, frapjiosta ([uiil saldo muro alle ambi­
zioni ud ai pei'iculi che si; espriraqvano colle parole Enrnjm 
miiJmtÉhKiilimviiuqrfmtah^ hiìègno fililo ;sentirc 
qil ogiiifntótùqiitq \tì(hqp'oÌ'àiite' itt'itiliu• ii|jÌo;: diyei'sii ti'ansii-
Zibni •Qrtia ilopè'MllrjiJpyenutc^ 
hiilagqnisniD.;Ìlq(ìSi;;|tóvaJÌd«sl;^uii II(|DO|^ 
Ovcoiiscii/dei pericoli; passati, i più gramUl'ragli-Stàll mi­
nóri, e quiilliiprincipnlniente (die liannunome di regno;, per 
.non dqVei'si scniprq aflhlai'e' allo proleziqm;del ,;dl fiiori,:cho 
non li ftyrubhéru/liitti sicuri;noi;Caso d'iitta gqncralq;lotta 
bufopea, che avruhbé avuto tcriimio con uiiiv :tvai»azióitè fra 
i;gi'anili a spese" dei ;jiicooli;tpntarono,:i!omoiqntanq; lutili-
via in più; guise, ili cèstiluiro. fra di.lol'o liiia tèrza Germa­
nia,; che inlraitiqttendòsi; alIqUltre/dite ;pòtgsàeimpoilirno; gli 
urli, proserv.iiiilq; sé inodosimà dai parziali; assorhiinquti, Tale 
pusiziunq rulativa o la moltìplicità dot governi, componenti la 
Coiifqilcraziono gui'inanica, prol'óiidamuute, scòssa nelle sue' 
liiisì,dagli avveniitionti .corsi dal iS^ÌSial 1880, e iq'induen-
;zò intèrne.ed èsteriiou cili ossi vanno Soggètti,' rendevano 
iiaturàlriiontq:,leiila ;qtf:MiiceiHa; la .cuuilottqdi qiicsio igràil;: 
corpo; il (pialo; nel nioiilre doveva parteggiare, ;;sinò.agli ul­
timi limiti del possibile,: perda manuterizioiicdollq.8tatuq.uo, 
sentiva ad mi teiiipu il; hisogno di assicurars'i: da ùhà iinrto 
è dall' altra coiiiro i potenti'vicini, che nqni avrebbero pòlulo 
loUarè Ira di loro, ;s.ciwaimpcgiiarD;;lui;;purq .nelle loro qui-
stiuiii. Tali condirioni .reali dqllii Germania jspieglierantio la 
cqndblla. succcij^iva dellq: vario parti cho,la:;compèiigono. • 

' L a Russili, in quale statò si ,lrqvava;qssu pqcq priina 
della quislione orionlalef; i—• Làsóiandè istarO; ciò .ohe piiù 
icséere; là .pqlitiqaporsònalo. dell' imporàntq;àltuale,;;Oiì anche 
della dinastia, che comanda a (]uasi .sqttiinta; ; milioni .d'iiq-
miiii, polituia che : si prelqmlo Torrnahita ; in un : tost^moiilu 
(lello czar Pictro;vla storia; colle suo- costanti in; mezzo alle 
vavialiili acoidcnlali, c'iiisegiw il .non dubitavo, elio ijuiiliiV 
potenza ; tónda a riunii'e intorno a sé tutti :i;;.lPopoliafllhi 
per lingua, per stirpo, o por roligioiièè addndèBollre alcuni 
dò'; vicini co! : protettorato, : cogl' inlorvonti, collo ;,divisiqni, 

volte di tutta .Europa. Glie cosa pensava, questa, la qUale guadagnando altri eollepareiitcle,: cògli.qnqri, coi; suSsidii è 

contènta di vedere il presidente decenne, od a vita . toglièrp 
ilfatto od; i l n o m è i h Repubblica,;' motivo di speranze e ti­
mori :a molli, non senza una, oérta titubanza avea accettato 
il'titoli) il'i.inporatoi'0, e mostravasi, non disposta a quell'ap­
pellativo di l&rzp,- di' era in Oòntriisto; coi trattati de! 1815? 
Gli ostacoli posti dà'-essa; ad;un parentado; con; ipialclio vec­
chia diiiqstia; fosse.pare dolio secondarie ; una notata, e ijicr 
parto'della Russia forse alTpttàtà mancanza di Ibrmè noi coih-, 
plimCuli diplomatici; la fusione dei duo rami borbonici tòl-
loi'ata, e forso: consigliata conio una minaccia alla sohdita 
della nuova dinaiìtia; una. intovvogazioìie in nube di ciò. che 
avrebbero, l'atto l e , armi francesi; nércentro dell'Itaba, in 
Ròriia, dove al ìiònq pareva.:si ;;chip(lcsse;. con istanza là.ri­
petizione dell' atto vohilo dal settimo l'io; l'Opposizióne tro­
vata quando,, corno ultima; conseguenza della spedizione di 
Roma conceduta ai ligli (lei crociati, si; levava alto la ban­
diera del |)roleUqrutò;fraucosa;a Gerusalemme::; tutto questo 
dòvea far pensare alla possilfilità (l'u''f> solitùdine, che por 
la diversità disile civcostanzo 15 ' por non aver mosso' ancora 
saldo radici, poteva non ; essere quella maestosa b seoura ; del 
primo Cesare. Due grandi iieqcssiià si prqsontavauò hi quei 
primqrdii, olirli a quelle di acconteiitare lenioltiludini col pane 
e col lavoro, di abbagliarle cullo l'osto 0 ih riformare l'ccononiia 
dello Stato a seconda dulie.idea 0 dèi bisogni nnqvi : ed erano 
di trovare un'alleanza che tqgliossè dall'isolamento, e di lar 
viderO: ili; di hiori dignitosamente la politica della Fì'ancia, on­
do' far; tiicere i parliti interni ed isfuggirè alle loro vendette. 
L'idea dell'alleanza inglusè. si presento forse por in prima ; 
come puro il hisogiu) di non cèdere il terreno dinanzi alla 
Russia in Oriento, non Ibss'altro per condurre l'Europa poco 
a poco, qd un solenne e definitivo,'ricbiiosoimunto; d'un.fatto, 
che usciva ormai (lidia cerchia dui, trattati del; 1815, la quale, 
ad onta degli sbrani.fatti qua. è colà da per tutto, aveva 
pure,; sino alla forfflazique del nuovo impero di Francia, sus­
sistito; , , - ; ' " , ' • !" ' 

Nella Gerniauia, quali che si fossero gf interessi che do-
niandavaiu) concordia e quiete, jicr rifare se non altro i dainii 
prodotti dagli Bcoavolgimenli del 1848e delIS-W, 0 per sedare 
l'onda rivoluzionaria clic durava fatica à coinporsi dopo tanto 
dehisioni; nella Gerinai.iia nò si potevano dimenticare i llitll 
di ipiei (hip ainii, che iiveano messo hi piena, luce; desiderii 
e disegni e velluità cui si leniua di veder rinascere ad iiuà 
nuova occasiono, né togli(!re quel'iiàturfilo aulagonisnio dei 
due; Stali maggiori, del mezzogiorno col settcntrioiiO', che 
ipiauil'anolie non fosse slato nello intenzioni, era iiulla natura 
delle coso e. lun fatti. Il bisogno di consolidare l'ordiiie in­
terno, di' apparire, comò una forza compatta ed unita rispetto 
all'esternò, (li servire in (jualcbe parie atl'id.ca_glijeralu del­
l'unione germanica, mediante lo leghe doganali, i trattati di com­
mercio ed ali ri aventi per isciqio una maggiore, eomiessiono 
dei connmi inturossi materiali, , 0 coli inoslrarsi potenza una 
rispollii agii altri \ì!)tc!ilali', r.ercaiu!,) ,li nUnu-e il pensiero. 

con ogni mezzo a sua'disposizióne, 0 che voglia cèiripiere 
sopràltutto il triangolò dello sue capitalf cqn Ctótàntindpólì, 
iacendo del Mar Nero c.ileliBalticovdilè'daghi russi ;q;;pè-' 
sandò dq questi su ,lutla;l'Europa colla sua autocrazia mili­
tare 0 religiosa. Se lai! intenzioni sr volessero ; anche dissi-
mulai'e, ; 0 negare, qiuindo giova; di ; tarlò, trapelano troppo 
sovente dagli; stossi scritti q detti dogli uomini di Stqto, russi, 
so ancor più dcllc;parqlc'iion|bssei'ò eloquenti il'atti.^ Non 
vidiino noi nel raer-zó dei; trambusti europèi, e quando il 
papà romano .veniva restaurato ; nel suq'dqmìnio temporale 
dalle armi catlolicbè, discussa 1' uuita della (Chiesa crisliana,; : 
col potere siiirilualq ed il teniporule congiunti no! capo armato 
della fede oi-todossaorioiitale, da uh uòmo.; di Stalo; rtissò? 

;Qiiali rivelazioni maggiori; di queste pólremiiioaspèttarcii so 
non ne fosse Una il fahiósq 'inàiiifeslò,;';in 'cui;'si pàrlaVa di 
combàttere JJwj'flHJ.daùilbim tal nomo a tutti i.;;cattòlici 
roniani ed a tultii 'protesianli dell'occidente e del mezzo­
giorno? Poniamo, che rjuqslesièno aspirazioni; ad 'un ; avvo-; 
;nive assfti remolo ; una fede in un dosliiio a vorillcavo il 
quale ci vòrrebhevo dei secoli anello per colóro ; che ci; cre-
dóiiq. Ma;l'aspirazione esiste; ma.lafoileiivlalo destinò è 
una verità; èssa, pure;; ma i ; fqtti ohe si producono ; scièn­
temente; od istintivamente dai capi ilèlla Nazione russa q . 
da questa, sono tutti per, questo modosiinò verso., falò ten-:' 
denza è iijùlata; ne' suoi più prossimi, cfiotli, dallo stesso 
Spauràcchio,: che le ; altre Nazioni d'Europa si fanno: di que­
st'essere niistoriòsq 0 gigantesco, che. cela il suo. capo noi 
ghiacci del ."pòlo, .0 che ostenilendo lo. sue ali holl'Asia e; 
'nell'Amqricaisollontrionali, póne («U artigli noi fianchi ai' 
Pòpoli più inciviliti (lei; inonilo: L' csecuzionq pàvzialèt'e con; 
secutiva (li ;iali disegni fu ed è coiitiiiùa: in quanto alla 
tqtalè e linalc, (piesla doveva;ocrtò parcrq. lroppq"grah cosa' 
por crederla , agevole, od anche jirima di un ; cortq. ;tqmpò; 
possihilo, a; Coloro; medesimi che la, vqghoggiàiiq. 'Però le 
confldpnzc fatte all'orecchiò dei diplomatici inglesi ed i;di-:', 
.portamenti di MènZikoff ; a Costantiiiopoli, ; 0 l'occUpazionq [àr., 
mano armata dei; principati del Danubio, 0 F liisistenza: suoi;'; 
cessiva nel pianò propostosi, anche quando. èffeiìii'tiqinpó di 
l'are mi' onorevole vilirata, ad ónta .delle; àmiolic.vqli'rimo­
stranze di potenza amica,'elio avrolihe; voluto;.stornare l'a­
maro calice d'una-lotta grandiiiSii; è lrcmundaiS|irqyiiiiq;chq 
a ' Pietroburgo si giudicò'; vcnutar' l' òpporiùmtàl':(Ji'rtfìir|*J|iin 
passo iinianzi, e grande. 17 òccasioiie parvo'l)ùòKa;;;,;fld;;nìÌà;; 
delle primo eil essenziali regole della ?f>olitica;'(;òiileguè||(5;;;; 
è quella di Uón'dqsciar; scappavo'lo qccaiiqtiirÀlggijuàlil^'" 

-|Ùiidicano (|iiàsi; senipre di chi nòù;sqppe bqgliiftlqfv .̂-LHiP^^^ 
pero oltoinajiio era-un malato,, ê  graveìnento;mii!ato;.;;'pqtdvà 
miirire iiitqstqto da ÙB momento all'altro:; 1' aggiudlèàzioiib' 
dell'erèdiià poteva divenire pericolosa a'suoi naturali erèdi, 
senza una previa inloUigeiiza; non 'sr voleva già disporro del; 
fatto suo al capezzale dell'agonizzante,' iiia si redigere.:;!'alio 
di succeàsioao appena fosse spirato; intesesi clic fossero;lo'duo 
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[luiciizu pili gl'Ululi e più dii'éttuiliDUtii ililorossnto, le ullre, o di 
liuonu u dì malli voglia, aecoùcroldicru i palli; l'Atislria non 
uvrclilio avido iitaipiditicii da (liiella della;lUissin/ menivi! la 
Prussia w'ii un pao,so;clu! iuii'ayn adai'i'Olondarsi :coi l'iinnsngli 
db'piccoli Stilli irapètoiiti; le lU'OlcsodullUnglidte 
lo, su Cnndìii: e su'iitihlclii! tdifa isolivJduirAi'cIjioIngdJi^ci'auo 
logittmii;;' la Fi'ancin^. iiscitii appòiiii diìlla sua'rìvolnziònij :èd; 
ili inctó.tì : a diflìÈbltà Jion poche elio l'iisscdiiivaiio,: od nnclio 
olili s'iivi'olilie potuto suscitarlo, non poliiva uflicàconicìilqUip-, 
porsi: ad iiiìi inodo Iriftalo dallo putchZtìdi assicurare lil plico 
del : mondo, eli: ìi ènW'nwdu dulia /rovina che lidiiacciayaidi 
propipltiirp i iv;Orikyjl i! . ; : : : : ; ; ; , : , 

V; = : So .tuliipiinsiéri-ed alti, ;Olitì>;quà e •polù in iion duhbia 
^nanicra : s\ andavano niimilostando si jiiettòiioittésipme ad • alli'i) 
congettufc.'cliO senza eBsero troppo iiiiinagliipi; si : possono 
liir sciiturire dalla: posizione relativa in cui, od ora o erodeva 
di lrovDtSr;(inelhi ^]ioteni;ai<;non si^fidlerirncl pré^utiicre, che 
a Pibiròhlirgo si giudicasse r oocnsibiie òpportuiui pél' fui' nà­
scerò lina criSi^'Iiii:tcml)osta''cli'ern passala su tutta l'Eu;' 
rópii;, elio Ile; uvea scoiiyolti- tiitti gli Stati .Ì!il.in^i(nguii)ate lo 
cujiituii,;: iioiuaviiii lascialo'incóluiiié'iilliittbclipT Inghilterra 
0 lu jliissia,,li»;ipiiilo ,riun urea veduto muoversi: neppure,^hi 
Sila Polonia; le velloitù di liirla insorgere, .elio avessiu'u.po-

, luto avere i prolughi di lei (iglì,, ei'niio stato coinhultiite e 
vintenclla guerra d'Unghiiriii, dove si poteva anche essere più 
iliugiiunirai, clip nona casa propria; un servigio roso n teiapu: 
all^Aìistria ;p Ha- inedinaitìne. ilollc i dillorPrizo;, fra,: ipipsla; e ,la 

:Priissin.-.còntonPvanp Un priiici|no' di-futurp! possibili inlollì-
..genze;" ùn:'nappleonide'suLtroiio di Francia destava diriìdenze 

iioii 'Ìpohp^i;:o tà|i ;plio fotsOAtsij presùniovu dovessero trovarsi 
diviso joj'.(ilio, poteiizo occidentali,, corcando anclip ipialcllp 
niodo'dismetterlo in sosppltb; l'linUj dciru|ti'a;; iunóri.du pò-
torsi ihpttcrp: all' uopo in .muyinipiilo: sussistevano da per tiitUl ; 
lo pPpola?.ioni suddito alla Porta .cpvavinio hi loro perpetua idea; 
C;ljprhtì.ltay(infl;.sgltp.,,vpc^ sonipre il lor Carthngo; 

l'pntiisiàsmo, religioso de|lp russo orasi ; venuto preparando ; 
la (luislipjic doi luoghi sùnli, in cui si disputava per qual­
che éappellu,'])(!r laifoi'ìiaà'diijualclio Cupola, por il possesso 
di' qtlàlclìft''cldavo,:'P\éKo' sembrava ridicola, non elio altro, 

• ligli 'scottici 'OoCidentali, serviva nd eccituro: gli aniuii iiel-
I':OHoriie è - nèllii Rùssia, dove da quanto apparisco dagli 
sériltdri iHodesimi diftjiièlla Nìiziono, il Siìn 
dallo .monti 'volgari 'rrisgnurdato presso: a: poco come: dui no­
stri' crocesegnati dell' evo. niedio, a -tal ohe :i soldati riissi 
;.(!be:bovoanP|p acquo dolPruth, :o del Diinuhio chìodevuiio 
s 'era Gerusalemme qualche cittii che vodeìisi all'ultrii spon­
da; inlìiie, intera, fresca, preparala era la_ lluSsiu, ineiitre 
tutti g;li altri parevano sluncln, dissanguati od affattp alieni 
dal mettersi in una dotta di: morie ." : ; ; 

Si.upti qui inoltre^ che so lo confidpnzo : fallo all'ln-
ghiltórra iipnpranò, stalo, intcramonlp accettate,: non lurPiip 
uonimeno del tutto ;rospinlp; Reggovaida uoinini di Stato, a 
cui ,npn tornavano nuove,tali propostò; o clio;iiPii perdevano 
pccasiono:; por, magniliparc la lealtà e hi magnuniniilù di ehi 
lo faceva, 0 ciò anche dopp oh'orano state Tattc. Indizitali 
iina:qualchO tacita adesióne, od uhnciio inclinazione ad in­
tendersi; :ò se non altro ad aspettare ùl, corso degli uvveni-
nicnti, ;nPn:manpavnnp.:La .caduta:? prossima dell'Impero Ot­
tomano iion. era inai entrata nello palesi od esplicite suppo­
sizioni: dogli uondni di Stato inglesi e della'stunipu ; ila loro 
ispirata: clic non si avrebbe voluti) lasciar credere una crisi 
a cui si avrebbe lomulu di andare incontro. Ma, se si con­
sulta le: dijtp, 'in quel turno presso a poco in cui, quelle 
conrideiize; Venivano lidie, qualche voce eoiiihiciò a farsi soii-
tire, non solo riellu slumpa, Uiu-aiielip liei Piirlumenlo iii-
glcso, quasi'si volesse ]irepariu'e l'opinione puhlilica ad iiii 
fatto, clip'àvribho potulp accadere. Si (liceva, clic l'Impero 

: : Olloniano lUni mostrava di capirò in sé stesso tali gernii di 
vilalitu da reggersi' da sèsolo; che se oSsoinidava mancando,: 
iiiin si aveva: la inissione di far la guerra per sostenerlo, e 
bisognava puro: prepararsi, a tale uvvonimenlo; ohe ĵ dovevii 
guardare in. l'uccia:il pericolo juir non lusciurai sorproudcre. 
..E'cii'ij .iiel:4nciitré ni: vicino dr qua de l lo stretto della Ma-
: lupa si mandavano luti'altro oliò le carezze e le lusinghe 
(li.'pòi. Insomma la'snpposizipùe della Russia, dui suo punto 
di vista,; cra:*'abbastaiizagiusliticaia; quali elio si" sieiio lo 
delusiòiil daVpssà provate dopo e elio forse non si aspctluvu, 
per^,avpfglJgPKic : uvvieno, tt'oppo .• eonndentcniento credutp 

: cipglfpSgJdòiìtpuienlp dcsiilisrayu, ; : . 
'• U:ftS$Kl!OÌifllcnze gencriintfey ogn 'quul tratto nell'una o 

t':ut^l|jiÌ;:;partpifiloll' Qttijmaiio, luiporo,,: e poscia la guerra 
,2^| | | ! | i i i tencgro, rotto dal,giovine principe secolare educalo 
;5JÌ|iÌ|iissìaj; pa del dramma. ; Se, non elio l'Au-

''' s)jjtf: cItPvMsè: uyrù avuto vento, della cosa,' od a cui dovpa 
PH?™SW''Ì ""ù ""1™™ iii una fotta si minacciosa, quando 
avoa.niaggior bisogno che moi di lavorare neMarintogriiziono 
del suo inipcro, 0 choinon avrebbe mai potuto ripromettersi, 
dalla c^idutp dell'Iraporpflttomano, vantaggi lidi che accve-
sccsscfò la sua potenza di quanto si sarebbe uocreseiutu'in 
lai caso quella del giù troppo polente vicino ; f Austria si 

FlUULAiNO 

airrolló a comporre quella qnistiniie mediiinlc il, generalo 
Leiingiìn;:Spedilo a :Cosliinlinopuli,, forse, più|lpslo con consi­
gli am1cl.!Cyolj, plto:iion con mihàccie.^Ritirriltisi nppenâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
pascili Colle; Sohiisroturcboivin éùi bonibattovavgip: qiialtìie: 
Pstìle ìivalizb : (Ielle'riyollizibili:(Htf()])pc,:Con)parv6;n:'C^ 
iinpppli Itenzilibli; cbìi : iirin, ,coìiip; tiitti : l'icbMuiib; inpgìll di' 
acbntlùtóbriglib: elle; di coniporrb' illfibreitóe;: e blliedpndb iit̂  
inodoidiiiliir credere;, olio :;dbsitlerus^ò; di ,riceyere?una no-
g ù l i v n ; . ' .• • . , : ; • - ' : ' : ; : : ; • 

:' [;a storia dettagliata dei falli, l'oeonli;:clip, sono nella 
.irieide: di iuiti,, non •Staremo; a, l'ni'la; ttcconienttìndoei ,sol-
lauto ; di ; nolaro i.'punti sttlioiìti; ;clio : possano, in qualclib 
partO'Sbrvire il'iiidipalori per Mei deduzioni da ;trars(cne por; 
l'aVyoniré;;'Eddcoo quollit elio noi possiumo scòrgerò nò! 
coinplPsso, ; Una costautc ripugiiiuizu dolhi Russiii.:a venire 
a .qualelie acpoinodanionlo,; che facesse salva l'iiidipeiidisuzii 
0-; la dignità iloU'Inipero ;:Ottomaiio, o lo IVniscassP 'dal' di, 
lei Coiitiimo intervento nello; di; lui cosò;intcrne;; preteso a 
titolo .diprotetlorntp: di, tulli i pròlesSaUti:il rito griico o-
ripiitalo,:lucondo:.hisoggczÌPue 'religiosa'priueipiP della::poli-
ticu. Poi, iniziata la giioi'i'a : cbll' uccùpuzibno' in ;pieiui ,-pace 
doi principali dnfuibiuni, rosa;inovitabilo:i:||llttcatastl'ofo di' 
Sinopo. Dalla parte ,ili Francio,; inolia iiroriiura (li iiòcorrefe 
al -'spccpi'so della Turchia ,co|la sua llòtlaj: luollemoiile se-
coiulata dall' liighillPrra, in sidle primo, sebbene il suo ani-
biisciuloro a Costantinopoli: stistonOsse fortemeiite: il;:goypriio 
ptloininìo e lo'ineitasso: allii resiston2a;iid:Ogni: costo. Balla 
parlo dell'Austria; bgid cura jioSsibile di inaiitcìicrc lu pace, 
somprp .salvagUardaùdo i subi ;e gì' interessi : della, Gerniania 
sul Diniubip p u o i Mar Nero,' ciprocurandn di approlltlare del-: 
l'iiiteryonlo: delle potenze occidenlnli In Oriento; per,uicttero 
i .Ci'isliani Orientali sotto il prbiotlorato della: poiilarcbiain-! 
tera 0 por far entrare ; miche la Turchia nel, sisteuia degli 
Slati Europei. Dalla parto :, delia: Prussia: iu: lino una certo 
atfettazionp di starsene: in;dispartOi comò se si fosso trattalo 
(liìjbsttiion. stia. Una pretesa di conservarsi in ima ncutra-
lilù inediatriCe Ira la.Russin p, le potenze pcsidenluli, più a 
(Iiiella umica che a (jùosle, o/certe riservo ;rispetloii quelli 
eh' essa; chiamava interessi gerniunici, la quale dinotava pini-
tosto il prbpositb di voicr staro all'orla per faro i proprii, 
quando losso ben bone apjiicpata la lotta;; ' 

Non.voglianio qui seguire mano muiip i; couvcgui; di 
principi e di diplomatici, per, oongelturarp quello elio vi sia 
stalo detto, o stabilito; o tentato (li cpncliiudore. 11 più ap­
parento si è, olio in luPzzo : allo Ion|.cz-i0:;por evitaro;la guer­
ra, (piesla si fece sempre più certa, ud onta olio di trattative 
si parlasse spiiiprcl La valorosa ò quasi uiuspeltìitaresislonzu 
dei Turchi ;ad Oltenizzu, u Calafut,, a Silislria, e su latta la 
linea del Danubio, non permetteva il-indiclrcggiarP. Il prO-
bloino dell'inazipné degli alleali, elio rimasero dei mesi sen­
za; colpo fòrire sul lòrrilorio turco e quasi inattivi anche nel 
Bnlticp, non si può spiegare, so non col desiderio che uveuuo 
di gettare nella niiscliia da una parlo la Svezia, l'Austria dall' al­
tra; ma so la prima ora ripugnante a partecipare nd una lotta, 
in cui gli alleali non trattayaiio di dimimnre lu l lussiache 
delle: isole, Alund, cui dppp,'la distruzione di iloiuarsund 
doyOano abbandonarle di nuovo; la; seconda non yoloa lu-
sciuro incspcrita alcuna via por un compoulinento, e co­
me si' disse briiuiuva assicurarsi priina; lo spallo all'occi-
donie ed il ooiicorso, della Germania a suo propria dife­
sa, procaociiiiidosi nel tempo inedcsiiuo maggior copia di 
armi 0 damii'i., Agh alleati, che enlrnrono in, sempre 
maggiore intimità fra di loro, ma che pure non par­
vero essersi pienamente messi d' accordp sull'ultimo;scopo 
della guerra e sui mezzi di eondurlu, pareva; si rispondcsso, 
(jUinido davano prossu agU nitri; senza far nulla; loro: Pcrcbò 
non fate voi? Di qui hi; spedizione della Crimea, rilurdala 
prima, procipilalu dopo, valorosunieiite. coiidotla, nelle piigiie, 
fallita (lei tutto nella direziono. :Le vittorie e lo pprilite co­
muni parvero : rall'crniare sempro più 1' alleanza delio due 
potenze occidentali, che npprorittorono del hiugo iiivornb per 
cercare nuovo alleanze, por l'uro nuovi preparativi e ;per ri-
liigliare tratlulive, che misero in dubbio il montlo sullo loro 
intenzioni. t 'AUst r iaP: hi Prussia fucovano un piiSsP con­
giunte, poi si sepunivuno, ]Voi lorniivanP a riimirsi, poi' a 
separarsi di nuovo, ndprpretundo spnipre, 1'una in modo 
più largo, 1'altra più;strettiimonle;gli obblighi, reciproci as­
sunti. La convenzione; dpi 2 dicembre fra l'Austria e le 
potenze occidpntali'ora il'punto, cùliiiinanto <i\ queste Irat-
lalivo invernali, a cui soguiyaup il trattato dei Piommito, od 
altre negoziuzloiii con Prnssiii, di dubbio esito uiicora, con 
Toscana' elio si dicono riuscite, eoa Napoli ,clie si voeiferano 
sciolto senza nessun resultalo e con altre potenze dell'Oc-

:fOÌdoiite 0 del Sctlonlrione, di cui cori'oiio voglie voci; 

Tutto ([uoslo condusse alle conferenze per la pace che 
diconsi prossime ad aprirsi. a Vienna,, senza nriuistizii poro, 
e senza interniottere gb armamenti. Questi anzi si fauno più 
gl'Ululi che mai 0 didlu Russia e dugh ulleuti e dulie potenze 
seiuineutrali e dallo ueulrali. ! diplomalici raccolti a Viciiiui 
pi'oscgiiiruiino le loro negoziazioni,' se' [iure liiillu verrà ad 

inlPrrompeflc, nel nioiitre ai primi sol'liì di primavera si 
trpvernnup sotto ; lo: urnli; i niiiggiori eserciti: elio sipiisi: inai 
vedtili;al:;irtoiulb.\; ;'';';'•:;'',;;;::; ;:V:r;:;;:;f̂ ^̂ ^̂ ^ ^ :';:;';; ' '" 

;•:; jliii;;Russia'ìdebòie allo of)cscÌ::ÌqrtB,àllo::;ròslsiciiì!o qimiido 
silijattabòtila,siil"()ròpri(i ;((jiflloritf,, èbiHii ;:(ii;'.;iibtói', Phie^ 
mbltp; nir;bhbiulitìn«tt: do' stipi : iiUildtli,: e 's^ 
spailo ..dolio; tergiversiizipni p;dei dìssidii:fi'a;gli,iilleali,tantu 
più-ftt(;ilis'o'sono piùiuiriierpsi, dopo la rpsisteiiza gloriosa dì 
Sebastopoli,;coiriuniiue: tratti,; iibn ;;infà pròliabiliiipnlb dispo­
sto: a; ciìdore: sui puidÌT principali, aliiÌeiiO:;hi quanto iìiuitìiiu 
la sua;:pbtoiiza sul Mar, Nero o hi sua : azionò sPprii i cor-
religionuriidoll'Orieuto. Essaprocurerù di tii'ìu'p iniuiigo lo 
coso, prondeùdo oonsigliPsdngli nvyenimbiili.; La Turcliiaj;ve-
deiidbsi ijiiusi diinullulu in cusu' sua'prpjiria dullu pròsònza;, 
dògli u|loatì( clip vi .comundano conio se lb.sserP i padroni; 
sarebbe forse, la più .disposta a l'aro: hi liuoP, dacché devo 
essersi accorili,: che si tràtta;:moiió;,db' su()i;che: degli;inicr 
fossi altrui. Il; govornp ; ihglòso o spinto dalla Nazibno:; la 
qiialp ossoiulp Cnlpolttti'ice oblilo lutti iconimprcinnti; ed ili-, 
diistfiali, :mal volouliefi ;si sarà, iiiessu in unaigitòrra; ili, 
cui lìon si su' prevodei'o il liiib,:: ma;vorrà che;si spinga 
Con. tutte lo forzo; iippuntb per linirla più iii'csto'P::pbi' pn-: 
lirnP iniiior dainio, os ino allo ultinie coiiscguonzo, ; per lìpn' 
averla a ricpmiiiciuro popò tempo dopo: p;la cui: crisi mini­
steriale l'ipolula^e non terminala lo prova.:Ne la Francia, pur 
(piaiitu; si possono; ponelrare grintendimonti (lp|la uieilte olio 
:la fogge, polràeoiicliiuderc una plico che noli sia gloriosa;' ili-
:qiiantOcliè ne'nascercbberp corti): dòlio (lif(Ìcbllàiiitpriù.!,epii-
fossundo i, partili di : faf: sosta, liiieliò c'.è di : mezzo k i causa 
(Icirvonore iiiizioiiulo.; Cerio l'Austrui,; eerto luiPriissin vor-
fcbbeVp concliiusa una'paco, che sulvundb gì'intefossi liolla 
Germania, non spiugesSo lo coso .agli eccessi.;: Mii la qiiistio-
liO: liQirisia tullu. ili loro, potere; e; per qiiunlò s'Hulùsli'iiio 

, d'inllniro sullo |i0tpiizp oceidòntiilì da : Una : parte, sulla Rus­
sia dall'altra, ja dillicoltà di ; ilelìnire i cosi detti quattro 
punti : d' accordo : fra io parli contpndenli; cioè hi liberta,del 
Danubio, e del Mar. Neì'O; la nipdificaziono, dei Ifutlnti esi­
stenti; fra. In, Russia ; e la Turchia, i l . proteltofatp connuic 
sui principati danuliiani, e sui cristiani, dell' Oriente 0; le 
guarcntigio per; r avvenire, limilundo; là poloìrZu.aggressiva 
dèlia Russia, rimarrà un gravisslnio osiucplo ullii conciiiu-
sionò.. delhi, paco. Se la ;giici'ra fu iiitriipresU: por aSsicii-
raro r avveuifo, quale assiciiruzione ne verrobbo da poche 
concessioni, cliolu Russia potrebbe fofs'anco indurai : ii furo, 
paga : di avoro: mostrala la:sua potenza col resistere a tutta 
Europa bsi|rbatulaiiidinunula?. So hi quislipne si sciogliesse 
con una specie di proletloralò della penlarchia europea: sopra 
Ip popplazionicristiane .dell'Impero Ollomano, od alnieiio con 
una curia di giiureiitigia verso i sudditi cristiani, che sipousiglio-' 
rebbo da ossa jjl SnUano di l'afe,: noMa pienézza: della sua inili-
pondciizu benintosb, che sicurezza oll'rirebbc essa il doiniuil, clic 
la quistione fusiio appurentemPntu; sciolta con una-lvunsaziono, 
incPniplela? So quelle popolazioni proudpssoro sul sijfibfi,loro' 
nuovi diritti, o s e , con tutta |a buona volontà del: : Sùlttlliti 
e del suo govèrno, i. primati tUrebi ilòllp ; prbvinPie : ìivvezzi, 
ad un altro sislcniu, non-l''iUtuiidp,sseru posi;: e so si l'uces-. 
sei'p arbitrii, reclami, sollpvuzapni,. quale .dei protettori iiitor-
vorrebbe,: e come'? La quislib'np orienlnle adiiiiquo si riiiiiovc-
l'obbe altre volto, o non soiupro nello condizioni attuali. 
Dopo tanti dispPiidii ;dei governi, ifopo, tanto perdite dei sud-: 
diti, di tulli gli Slati d'Europa, dopo avere scomposto all'alio 
l'equilibrio unlico, ;é mui presumibile cbP si preteiphr di 
foiidiiro: il nuovo, : senza che solide e (lui'ovPli; ne: ;sioiio le 
busi? È dn credersi invoco, cbe il 1855, porti osso, unu puco 
in cui pochi hanno fede, od uìia : guerra IroineUda, io, gene­
ralo, di cui i più serbano il presonlinionlo, dovrà ;spiiigere 
mollo; innanzi In quistione oriéiilule e verso quel puiito in 
cui s'incontri o possa: riposarsi la niaggior soinniu d'in­
teressi por un cerlp loiiipo, elio non surù derno corto, nui 
più lungo che noii; couscntirobbo, un accomodumento , pre­
cipitato ;o poco solido. 

Por non condurre i nostri lettori sulla via dello imii-
gotture, chiudoreino qui la.pvejkziom allo nostre rlmsle dei. 
l'alti oontempomiiel, m i;\t ayyemmputi clic si prepuruno ci 
promotloiio di: rendere copiose ed hiteros'saiili. ; 

EI¥ISTÌIL 

ma vxTu ììmmiWìXK'n.ViVmhm^iii nxxmim^ 

coMmEBoio aEMCHALG. — Il hlucco dei porli russi cl̂ o non lui 
iji.'ii veraiueiik usisitlu in (juel iiiutlu cuiiiplfjtcì, cU'crn stillo, aiiimuzialo, 
iKil Jiallico, lu'l Mar 'Nero e ncìi'yJzoJ^] it die ((iti rato .dovei; esscro 
iiiniiltimito con ÌMlUi la .suveritiV quiiid'Ìi)|i;iiril. Sai'fblio oi'a, chi" lossu. 
o:ryita i:uHn, o I'alUM,. puicliù i) pOyjjiur iliiinu) ili cupunicrcio'sono lu 
inciirlczzf. Si dictiiiìra invucu "slilucciitu il Daiiiihìu, a (piiiidì ìlbcjpu il 
cmiifiicrcio do! {'l'inci/uili itaniit>iniii: ma liiu'lic- i Uussi d,dlii Miiiistni 
spmidii ili quiil (ìutiif, '\\\iv^o tuiui. la ik:>mmlnti, pussuno riiuk'Slaiv, 



criiiiL' Uxdvo, i mivigl! '.Irsoonilctili, ticdidondu tinello n colpì di fiicilfl 

liti c ip i l nno mofctriti lo: [tMslriacOjjìuiIi; dirsi Inicrqvi'I trfllfico (li q u e l 

Jiimiu^S^iiUeijdòi.V:ffirst^ (Ht« sHi'A l'l'*""''̂ '̂  f̂^ tt> nrmfitc degli a l -

Jfiiti uÌ»l)ÌHr)£> cacctHlo r U i i s s i i l b p r i d c l l r t J J e m Ad o|[fìi ^ ViitittOj 

sia etto rop in ib ì i c i clitì quellÒ^ 

Ia3Ct«pc;l*rtdiip •idi'iuaci 

(^litì;l'rtfiltrbhz!! dniC|iHo^i;-iÌr 

(tioiitó H Mai'p'glinjctì a GcmoyaC tShm iii^p]hó ik o t i ' 

tiinlit titjti. v';i)(i: t»ìù ii tìhiùrfljidi ìirìi"» d ' (ifi: litVev^ t t icar imontp, ed 

iiri£Ì si pi-ovfH'oiHj;diJt pijiissi. Ìù,,([UfiiUo «IÌH tì!tf>mo/iinì cssai;^ 

lii i4iiaiviiin:myìg»^^^^^^ lu |JiM-itìijV |ji'fli!ny;tid dalln J I / O / -

tlai'ia, ihììh fnlAcchia o dfdl' tó/à''''^'"^"^' f̂ ''. •' ' '^lii""' ' '^ di guevni , ; 

ifrmitii dn OeiiuvtìH" ?!M?do Irà UiUi gi'iiii stvmmird'itrioi'essi Ìrfi[itìgrtnti nòllii J 

Jitm'id^ it avvoiitùtit « d i Ìjn3(inioii ti ani-di ubbèro uti le rmiut ì > d usoi-

t'tì (lid; pul i i daU^ì i J^Vyrov- lGe tmvosLie ina r io^ d ' e s s e r e ; ti'iivii-

j^liiili liugli tìslèsi loVò ilòò'i'Hier^i db] yl/« si deUliii 

^oUill(i.'Inle^^•, (ilio ln)1)niidìèrn sjil'dii iildiiri lid esséi-yi proiettili dallo forxe 

tÌTiviiIi Jiif^ìttsi 0 l^raticeai. Ad ftg'iì (nodo n o n «ggi iuigè putiUi nlìe p r o ­

spètt i vu (li |)ficB, dlio,sì vorrebbeìtdTt-isstii 'o le cpt irereVizè-di Vicinifl, 

(liic'itt' Hll«iin/.a d i , gue r ra stret ta; .ritìlbtiliiiuiv-ià: ad CBBC", Cótiitì co» I'H--

yione oSSL'i-yù la Ìù/i's/rt.,:IÌ cóiJ>fii«''CÌp di (Jucstn col rifllQficntO: dtìir^EH-

ro(nÌ cminnìil ii Tiirsi (nciiiittùb Ui; /V/isSt'«i : liv lngliiiÌKìrà s\ ìngiinlip 

tutltiviii, (die Ift nciUrnliÌi'i delìii Piwsìniòyiiì a. p r ò del a iO ' cqnu i i f t r -

fiio, 0 otiQ- (li'llu yufiri'ii coilii Russia l diuyul ;iv>(\ggipri l o c c b i u o n g l i ; ! 

dusiWidi itifjlusi, dostrolti it (itfg'tt'cii iiiitg{,'i(ir proKsìa i p iocìbui de l l ' im-

jHii'O .dui liordr TulM'yiii il ^qvurnu jii^Ustì^ uyti iuUiidó di5|;iist»vt>;,ii 

jiniast.-iiio ilei liei iiiezzo ilclld t n i i l i t i v e eoo osso: e ùV iilii'ii pnri^'-SFiT 

nibl ic torso iiègyiòi' dùiitio ìcslviiigèrst seiilprc piiVil mVi'cniojii prodi i i l i 

p rop r i 11 IJ(1 inippi'CSiiglie iti cynùi ie i 'do lioti; hopquoi 'ò maì-idlViinti, cììeV' 

noti iddiiatia tUHÙuto; dol p»V(,!dl^ukriv dui dUii liyvevftiinv 

ili giJUtJi'u, ò qiu'jlfi cbù soifrtì liietió: im' suoi eottitiiofci dulia giiei-ru 

( i tuude fti iouu ciiù U(il iiieutrtì ù iiiU'rni(!(lìiU'Ìiv pur il UiiiBcp dellì^ iìfis-

siit &ì\\\ i/iglallt'iTiì, bii niiigfjìor |)iiile elle le polònzc oi^cttlctiiid! iit'I 

iriii'Utìi di «spur|.!i?Janè liei busso IÌÌUUJIMO; e 

l<i(jiiinnetUo: di gTicri'ii; In Fm/winti cult i iosiro dmìiio pnrt icpl i i re , ;pe r 

l'tuuutiititMÙo xiòt cuun i i t t r e iode i t è Séte, piUiscvHppfincipi i i i i ie iue le in-

ihiJilrie di bisàu. Lii cr i i ì tuiuii ià in yi/Ht'r(V«;-!u:iiieiiò follo di quel lo 

SI cKidcviii i u giiueridtì}Ìl diaiigg|o del cUibiiierclo è dn p e r tn^tOi fì^-

coudo gùiid.ijj'fu rpiella: piirlo siòltaiitp, che si ; occupa di a p p r o w i g i ó i i n -

meul i fikililiuii M<dti: «mcreUberu thegUò; utiiv guer rn decìsn e d n l u t l a 

olli'rtuza,^ che tiuit . ud i r pa r l a r e di i raùi i t ivé, in cui n o i i b n u n o fedo. 

AOHiaoM'uayiiv— I / i ù n u q ù z i ^ elio le ine di comunicazione eser-

tiltiiub sui iiveUainurilo dei p rezz i dèi le tjri»ti;igViP, ; v iene dimóhlrata iti 

ci Ire d fi Un; riifri'outg, elio Ìl sig* lifirrid fu nel Journal d'agriculliire 

/irfitif/iic; irli i p r e z z i del grlini ili V r n n e Ì E i n o g V i a n i l i i 8 ì 6 , : i 8 3 i , : i 853 

iSS/fl IJ'I medin genernle de l j ì rcxzó de iPe t iò l i l rd di g r n n ò e r a noi pri-, 

ino dì qucsl i lUint-OfUeli' uUiuio pressiecbè uguale , cioè r i spe t t ìvumcutè : 

di Ir, aS . 3i e iiK., Soj c o n i o , p u r o negli allri tluò a n u i c h e Tu dì 22, j g 

e ya. 7 1 . O r a divisa la F r a n b i a iti 9 refjioiil, ag'"iciilej t rov iamo che ne l ' 

: 1818 i prezz i vaVi'ilip dall" tiiia idi ' (diro, i i ip i ì ' t g rad ì , fra.Ì l min imo dì 

tv. a a . / j a ed il inaasimo dì 5 3 . 5 ' j , eioò di fr. io . 8 0 ; n icut ro nel 1854 • 

il pi'c'/.'4p ininiitto l u d i 'iy.,'}5,f]l inassiiuo' di 29, V h e : 1» dilVeren^a 

iVii gii obirciiil ;quVndi:dÌ non ipiù ebè, i'r. r. j g . Nei iOJli ta difierenza^ 

111 di i juasi^S, fri del 1853 di; qi^iiai 3 . Lo Sa; la pove ra Sioi|iii,dì q u a l e 

p reg iud iz io le;aia la nmucai tza dì ^irndo ì t i terno. Al le , volte iti alcutia 

par l i di que l l ' ìsola ìnuojonp d ì .futtie: ^ier mancanza d i granaglie,- mei i -

irtì ìli a l l re aoim poyeriSsimi; iicUa stessa abbondanza . : Le vìe di comu-: 

niciizioMe, livfillaiidp ì p rezz i , Ìiiipe,dÌst;otiP in pa r t e i tristi effetti della 

uiiresUa, iiuii I-Asciatuio elio ài sullévlno al dì Va d 'ut l^ cer tp l ìmi te , n e l : 

iiiciilte gioviiiip li! p rod i i t iq r l , jcol iioii liiséiariì dì, t r o p p o d e p r i m e r e , 

bif I r o p p p l'otti psciUazioni d e ì , prezzi sono , nocive ii tu t t i , Ifinto aì 

p r o d u t t o r i ; éòihe ni consu inà tòr ì . So i primi « ò i i l r o v a i i o un compenso 

nel prui i i i r rò g r a i i a g l l e p e r a lcuni anni iVuiiò d ie t ro d e i r a i t r e , ne col-

livuiiu in lu iuor copia j ed al lora , se Una cait iva nnna ta ci s o r p r e n d e , 

si cado Ipaió in una yerii carest ia . In genera le , nei j i o s t r o secolo, le 

V'U'lav.iou! di pi 'ezzó da un nòno ntl' a l l ro , subbeiie . n o t e v o l i , n o n sono 

COSI s tcnnini i tè come in altri toinpl. Did liìog aì : i854 in'PrAUcìa p . e; 

t rov iamo il prozzpi mìn imo dì fr. i4- 3 ^ nel : i 8 5 o , od il iiiossinio di 

3G. lO a d ' e i l o l i i r o nel 1817. Noi secjoio: 18.° ' ì due esireniì sòuo fr. ; 

5 . 5 o 0 44- ̂ 5 - — r A. togliere le eiiorini differciizo dei prezz i , o l t re alle 

vie di cotnutrioii7,loi)e,;giùvii iiocUo la iuuUiplìcìlii dèi prodot t i cbo se r ­

vono , ado'sHo ini jdiiiiento doli ' Uotno,: in confronto dcì teinpi an te r io r i . 

Magg io re è il nUitiero doi pn idoUi dell*ngriqoUura, e meiio l ' a l i m e n t o 

«lell'1101(10 è s o g g o l l o a i l ó y i c i s B Ì l u d i n i delle -Stagioni r g iacché , se l ino 

n o n riesco, r a U r p p u ò a ù p p l i r e a l iueuo iti pa r t e al vuoiti lasciato da 

caso. lliUiiii ' , liei paesi pìiV ineridìoiiidi 0 di p i a i m n i j ' ì ''•so iiol bassi 

i r r i g a l i ; la pitialii nui p iù suttenir ionali 0 montan i furono un g ra t i cqm-

plciiiuiito di cìlio'iirrrùriiciùf), alla segale, a l l ' o r zo , prodot t i cbe p o t e v a n o 

ossero colpiti tul l i ili: una vóUa dalle in temper ie , pe r vastissimi t ra t t i , 

« elio aeo/.(i . avvieendani t iUo iuslerili.scpno. ijjnggioriiionte il t e r reno; — 

Ul più il ninneru, dugll Biiùi; lu E u r o p a negli i i U ì n i ì d i i é secoli si è 

iliùiiiniìtu d 'assa i , fl qu ind i c o d i k T o , m o l l e barrioi 'o artificiali, i u t e rne , 

«die si: oppónuvi.ipo idlraiì i i iró: delle', g r anag l i e ; ; e t i i lo ra , .aucbe: r imanen­

do la dlvisiune politica fra .Sfato e S ia lo , con Leghe ; 'doganal i , o coti 

VvnUali speciali si p rovv ide ,al coiniiiercto l 'eclproco dèlie granagl ie- l u -

iìiic ta lUiasiatMl i pausi (bijliiui, colla : iniuiensilà dei loro p rodo t t i a 

ì m o n i \ iurei i lu,»d in secoittifi l inea, por i casi più straoi-tllnarii, finche 

l 'Aificrica Stìttcntriuoale, diyèiVoerò d u e . g rand i syrliiitul lividlatorl "dei 

p t czz i i coiiiGi'i 'seibntoi d*Hcqo,a pos t i . In alto luogo lo sonò p e r l e fpn^ 

lane d ' u n a citìiV. Agevolare nei; casi dì bisogno slraordìoa.rio l e comu-

iiieu'^tpvù mnnllinic^ a d o p e r a r e p e r il I raspor tp dei cereali , so ne fosse 

Ja necessilù, anche le nav i dullò Sluloj ad accelerare la t rasnuss ione 

del le velVoviiglio, cuinpieve aisieniaiicaiuiiute le vie i n t en i c ili ' comun i - : 

ca/lioiie, njìissiiiie di s t iado ferrale, rcndijudo le spose di t rasfer imento 

le niìuiuu; pii^siliilì od agevolando in ogni modo 11 t m o s i t o , logliere 

Ktahilnifintf? (.' da per luLlo ogni dazio t i ' In t roduziót io ed ogiiì divieto 

4!' tìspuvùzioiie del pane t ie l l 'uonio, cut non ^1 uegherehbt ; netti meno 

'i al suo nemico, ai'iuiiiiilo, nonch'^ ad nu buon v'cìiip, ad u n fratello, è 

ipunilo vcala d.t i';nsi p e r eumpiero il liveliain.oiUp. dei prezz i . A U o n t lai 

p r o d u z i o n e si farebbe in ragione della t lomanda e confidenzialmente SÌ 

pm-lovebbe (iiio ni p u n t o ealriimo negli anni d ' a b b o n d a n z a , cool ìdent i 

d ' e s i t a re a hiiòtii prezzi od in quell i medesimi e nei successivi', p e r il 

waturide Jivulliuuuuvo dì essi;, -.dlora rarissime s a r e b b e r o del p a r i lo 

carest ie ed il dep fezzameu lo delle vbitovafjlio. i\Ia sg iaz ìa tamoute sìaino 

liiitavìu lontiiuì di iU'epoca in cui sì possa sp«rnre U trionfo del b u o n 

>i(.'nso nei eotisiglì d i ' m o l t e ani,niÌnÌHtrnzionI.. Né ' In cài-cstla del 18/(67 

1H47, lU! .quelli» del ì85 , ì - i85: i in iuo fra loro y,ielnc, G.ebe piii-f] ebbe ro 

.(.unte lezioni evidciUissiuic p e r tut t i , liasuiroiio ud i i luiùinare ciii si |-i-

ANNOTATORE l-RlULAtSO 
filila ostiiiairirndiUc (j,y,i^d(:r(!. U n sisttìiiin tptevnn7,ipnnl(!, compia lo e s(n-

b i l e d i legislaicmno sul 'GOIHÌIUMCIO dello g ranagl ie netl è anciirii s|iibìti!p,s 

tiè Ibrae inV^, prugsiiiiy a èhdidii 'si; tdi^ lùcntr^ spe'istî î̂ up̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

jpplUicfi jI i 'èàt ì iui imci Sfilili'jiiii^ 

(ottdftcè isii-(IUi!Ùo;'prujvu 

afii|lie":ìt%dffu Sù;;^qUu3Ìo^ninM J^ s t ,J '6 inpi i j ,fitial-

nifHtéjp,stfftiò;;;fiifc^^|^^ 

òpèpid-é i d u i i t i i K m a d r i » ^ 

ìfi'pìÀ vnfifllHV In':;pÌi^.;èBlupÌeilà5ptì3SÌbÌle^ 

tt;biioir jnei-tiuto d t i p e i * liiUù iili^insùniiìitjfiza^dei^p 

•; ! s t h A a a FJSnnATa;%- p o p p , in ĉ ^̂ ^̂  cui 

BÌ cecievnlip te àVradtf ì 'cniito dal tsohlìnn della »5n.ìSonf'rt fìiip a •quello;, 

doilìi ;?V''t'À'Vt ' i l tfitversanilu là jBoéJm/^ e' IVI/r'fi'/'er/rt,\ ad iiiin fiofiipii-. 

giiìa óUaU'o-fililieesCi e do^iu che l'uivriitiióSsp il .pr inc ip iò di idlfo còri-

tJèssIoid sliidlì in. Austria,yvènnerùMi,V:Càtii t i io p a r e c c h i proget t i e' do- : 

liintido p e r Ijv: cbsivvizìniiQ di àiradB.fei ' ràlo. ì g ì p r u à l l l o d e s t ì l u ne p a r ­

lano dì, rjiitii)do ili: qut ipdo d i ' q u a l c h e p rogè t to nellVi?^iff/ie'''^,^^^ nella:; 

Ct'brtsiaV^iiella / ioemirt j iiell'^H.fI?^^^^^ nè\ Xomifàrilo^f^èriàio 

sì yoc i fe iVì^ho qualeòiiii si iileditij : ofu-e al p rogè t to d ì congitiiissipne 

colie ìSli 'iidupieiiionltìsl p e r PaMiVi, pcfiViiUro ìtuòe p iù d i re t to 0 p e r air 

ire iiilet'inedlai ie: indi' Milli e b i i s s a Z o w i r t / v / m ;Lè lìiio& osisteìitl, :ud 

in coslvt i i ione, gutuliigncraiiiti) Uilte, so la rote si vcrrìt cp inp ic t idù ; ; e 

le nuovo iiilenjiediiirie chov sì cosli 'uisàcro sì avvai i lùggei 'ébbero , àn -

,cb* else liijlle a l i ro r \*ei'ci6 è djV'9pei^ni'àÌ,,:chtì lide:TÌchÌ(iino d i , caphtil ì 

dalle saccpecle dei privali; specula tor i e di i l l ' cs toro serya ad acèeleriìi'o 

ìa ìCosiruzioiio di; tjuesle vie rese . -òrmai h id i spenSubi l i - a i réconDi t i i a :dì 

ogni paese; tnciyllitóy è i i i a n c a u d o , d e l l e . q u a l i deve s e m p r e n 

(iddleUD agli :nl l r l . Alla Hor!sa;;di; /^/(•mirt fu d a q u a l c h e ; t è m p o Uiia, 

Iptla più 0 meiip aper ta fra la t iuòyncoi i lpagi i ìn; aiislrb-fraiiceso 'è i ' a i -

ira che possiede la còsV dotta ^i^pf-rìinÀH, ;8iccliii le nzìanì d ì ques ta E-

ninp t ì t j cad iUe dì p r e z z o , pe r ieiiiif d ì v i d e r o uuti ctincPi^rèfiza in u t l ' aJ -

ira s t rada paral le la ciiu-si potoSàBCDstrilire, : 0 V a ; d I c p n o / ^ 

compagnie VIÙIBUP iiilesc, forse ;oQlf idea di fonder s i ' ìii una spia, per i 

ayeVe In conuitie I v . i n t a g g l d i : i i u : 4 ;gi ' r t"dH:sÌs ' |cmn/TilUp, 8Ì.a, cbe lo 

f i is ioui i ioi i ; si fiictsiiinò in un sìstemft . t roppo v»<sto;'ed u n a in guisa d a ; 

potei- cps l iu i i re Ito lUoiiòpolip., Giù ot'a ni lnacciató m Francia^ , dóve 

; t u t t o , anello l'.ìnditHlrialisino,' tòiide alla ceniràl iz 'zazióiief se il g o v e r n o 

bivorpndo lo fu.sioni iii latiti g r i i p p ì . - i i o i i . uyésao ce rca to d ' i t i iped ì r lo ; 

i u p r i ; d i qiKìlli. Cpta lo concenti 'àziprit pp.'ìsono (ictindorei'n c i n q u e o SDÌ 

g i 'uppl , imi non a n d a i é p iù ol t re . C ó r r e v a n o voci di p;ì 'opp3tepeV p n affa­

re stiuile a .quello della s t rada vinghcrcse, anche ^tìi\ìi-LombHrtià-ìl^iineCO,: 

essendovi uiui, 0 torse d u e cpiupiigùie di c,TpìliUìsti,pjà'tò; del paese , p a r i e 

esteriii . cho ; asplraliu ad iiasuiriiiiè lo s l r a d e - a t l u a l i od a coinpie te lé 

linee. Si . trat toroblle au t i be -d ì cpiupìore, d icono, ' hi linea da; Litbiiina 

a Triesia, c da T r i e s | e ' al 7'«jf'//«/«fl/!ib, di congìubgero^ Ùnal inente la 

s t rada vemtn cidhi', loÌn(iur/ìn,e quésta' colla / ) i > ; i o « à ' i e , ' e di dai'è liiìu 

slancio ài lavori (lcll'//a/(Vjrirt cent/'ati},Ì qua l i prpsijguorio assai l en lamen té 

sili terr i lori l dei (//iCrt/i;/j«(/rt/ii 0 dello 5^«^o|/JdKi{/(ao. Da i ; inoinonto in 

cui il jP(fcW';''''c:P'""tiedei a g ran passi 0 compiere il suo sisteiiia, s eb ­

bene lo abbia couùticlatp p iù ta rd i degli al t r i Stat ì i e che U Tosaana 

•procedet te ;linchVossu - assai; b e n e , : i ' i n l e r r u z i o n e ^ d 

sa rebbe cosa .daiitiosisslnia. Por non p e r d e r e il f r u l l o , ; d e i capìtoli g\h 

spèsi nelle o p e r e iticbmiiiciato, 0 d ' u o p o ;anVcÌlursi B p rosegu i r l e . La 

rendi ta di que l le s t r ade ,!npn può . fallire, l ippeim s ìeno c p i i i p ì u t e | e 

compiuto che fojìsei'o anche le .toscana, sì I royerobberp hi rniglìpri con-

d l z i p n i c : lìtinlineiile iuiclie le romana dovrebbe ro ; ;ccssare d ' e s se r e uii 

des ider io I t iadempiuto da tanti ; anni e le ho/»d/(.'inne f a r anno q u a l c h e 

passò . .La g u e r r a , che s ì : p ù ò ii.spéUarsi p rpss imainen le còme cosa certa,; 

p i ' pdu r i à a r c n a m e n l o ncllo' indus t r i e e i iei ' ;comniDrci; ^ g ìaccbé itiólli 

tomernnno: di assoggettar.sj a : perd i te . Ula cìù, finzicbò; diflìcollare la 

cos t ruz ione delle s i r àde ferrate, coti m e z z i p r iva t i , d o v r e b b e g iovni la , 

r i i iuinendp iiioUl ciqVitali (ììsoccùpati.; Alle soscnz ìb tu di o l t r e aooo mi­

lioni d t l r a n c h i fatte por il p res t i to francese sì devo a n c h e da re q u e s t o 

signiiicàto.IVloUi volevano p r e s t a l e allo S ta to , ;ridandosì dì g u a d a g n a r e 

p iù da lui clic da azza rda t e speculazioni , : Gapit idì nipUI si t rovavano 

nello slesso t empo pe r s t rado lerni te ed al t re imprese . U n appè l lo ai 

nnpilali p e r lavori simili adnnqi ie ; s? i rebbo fallo assai oppòt; t un eniente 

anche d u r a m e la gue r ra : col dì p iù da;-avvert irsi , che occupando l i ; in 

lavor i , la circplazluno Siircbbe accrésciuta anz iché imped i t a , e v e r r e b b e 

p e r IH popplazlpn'i a sPstì tuìre tiiolto-foiilì^ dì g u a d a g n o esaurile.^ ;Spe'* 

i:iaiiio, che tidt r i lU 'ss icui i sJ facc ìauo tli i ; inolii , e che cosi la gùeri"!! che 

si còiiibaUL-rfi in Or i en te , tipn impedisca le ope re dèlia civiltà, che pq-

l ia i ino riuioltere in assetto l ' e c o o ò m i a d é g l i Stali 0 dei pr iva t i . : 

Uiin pr-oyyìda di . sposiz ipno vol léj elio ì c a i n p i s a n U , in c i i i , sì 

r idui ia al la toi'i'u U; o^stj d e i :n()sìri ; n i o r t i , ;fuH.sero ;-0òHlriitlt; «: 

quidcbt ì d i s i a n z a dajjli i ib i l ia i , ovo lii p io j io l l t ìg r i i i aggio t t i u b s s o r p , 

a d offoi'ira In loro p m ; o i i i u i n i ò H ò g r a t i s i i pecs l l l l . • ; 

lyia a U r t ' d i . s p o s ì z i i i n i e r u d i a m o ó s ì s l a n n , le q u a l i v i e t ano ( g i a c -

idiù l' o t l iu ip U.SO àn l l cù d o l i ' i n c e n c r a z i o n e noi ri"n a b b i a m o ) di 

svìniiupvei'o s u i vmui'iii,; c i m i t e r i :g l ì ; a v a n z i fincoita : m l u r i tiei d p -

fun l i , p e r fiibbi"icaryi scopra ;abìliv/.Ì()nì d i , v i v i : oliò so l e g g i o d i -

lixto rum esìs lcssci 'Oj il s e n s o d ' u n ' a l i a c t inven ionzà j u b a nulle; 

ani i t |u bolle o n o n o u p i d o n o n m a n r a , od anzi n o i ' v o l g o il p i ù 

l'tizip a l b e r g a , Utivrublip iuipeUìi'u u n a s ìni i lo p ro fanaz l t i ne . 

Si liusi'ij p o r Dio, pijsstire aliniJiio la g o n c r a z ì p i i o , ; c h e p u ò 

a d d i t a r e e posc ia cerc lu ' ix ibbo i u d a r u u Ui lo tubn d u i p a d r e , d e l l a 

madi'o; do' fialollij do' ligliiiolij su quel campo, a cUi si diede 
il nome di santo por; la sua Juviolabilitù; prima ;cliu ùgi 'uvo 
scandalo de* pietosi, qualche eslraneu ài comuni sentiinenli oson-
z« pudore venga a scuiiyolgero, facendone inrpe spoltauolo ai loro 
ocehiy quello ceiicri! , 

,:Si faccia piutloslo, che da quel suoloj Jii cui si discioglie if 
caro pape del pailru nostro, presso al euoro d* lum diletUi eun-
.snrle,(r una vergine fìgliuolfjlla, sorgano i eipressi 0 g]i olivi,; 
in cui la cdiiipage niiiana, come : volle il Ci'ijalorOj s'liitTalzi, in 
un' altra esistenza, dalla quale le anime devoto e pie, asierranno 
l'empia scure.-
: Quesiti dicianio, perchè con giusta ìndignaziono vidiino im 
tale wisp, che ci yiuuismUV il stuigue nelle Veno; 0 perchè forse 
potrEVripetiirsi; ancora alìrovo. Lo diciamo ancho, percìiò so il 
•comiiieialo non l'usso possibilo iiUerfuiupevoj aiiilili pvufunaxioiii, 
che offendono il senso laiiralo di quaUinquo niilura, clic non siu 
proprio profondamente viziaUij non si i-iuuovino ,idtrovo> \ 

; TEATRO., 
/...i,vV; ^:.. ; ';,;: ;;:L!̂ :;̂  ..V',:.: . ',;; - njiiie^priiiio.iMrtMo i855. ; 

;;;';;,J;ÌS!Ì'l;n ;sftrii;jijul4;ih;.;Si!ona:|a:::Conipngli!a tìondfn 
tf:;%tìtft)i'iiiii jla ;;iii;ojtiv .lùiiiiiò, : Nim csìioiicitilii;' aneora ;;nH'ivató ; Il 
W (:i&(^;.o(jliiì)^gio^ por ritiirili: fr 
liivà; il iTreyisòj .'ifiivistto; proJarsI : coti lìti; draiiinfa coriosclulissinio 
alleili! li'ii mil ; VII;VffSHOiw; ((dite C«iM^^ 
(!hl]ì;i'dyi"iiiii|iii;('iisl ili iiiii'srtailui'si ijual di teòiuii passi; ila Xoin-
ijiijSiiitt li ;C(iniirasnia;jij ilii l'iitìlurb ì^ focitaru,»,: pori dir'Sibglio, 
il ;hoir;i-i5i!lin;rè. Non f liiipViivtJraiu ;11 piiiibiiéq; ;iiilinijs(!; tìl pacò a-
^iiforéynrllùaliU:balligli.lutai spóillicoll,::uyèdW^ 
Siiói'iiiliiioiili); Iriillaiìiiosi ill;;Coml|ioi|ia ; o; liiioilayò ;riulla.si càtlivi 
GiHliiéi siiiifcla;riÀ|iia:tlitlorouléssi, ;dollfl:?Ìii)io( 
bliol, e ;di)llfiirtè. tP^n^uiì : l^òsiiiuitio i iti quBslii' vttliiv̂ é̂̂  
l''-nyA'oniiu.;N/;;:;;w;:-;;ì;;;;.:;c;^;/-''-:\;;!';•••-;•..••.'•••.'•• '/•-^:'''^^y''y'- ' 
; ; i;Si4lvmiìrHii:i(()gl|;jirliilì ;ei)mponenii;;l«: Compagniail^ondiitl, 
gljiapiilausi ilì ' iòpsora ntinlian, fallo olio:;confoi'iiiai'qigiudÌi!J 
iiiil|priiw(|ìiili !lcàli-ì;iiiilla;i'atilij6la. No ;paploroi«ij;dl(tusà^ 
pfosainiotiiiniijrù, (Jiio.<ia;9iira .si recitai £tt^/dolfe;i''>;«OM« «psie 
;con;lur8a!;iliiiiiiinJi il./.niràtertó e/i;;(» ; 

jf'Hit;iio/nr;V/( rtoiif; (iniuèn\h>,'a<>lddMiì:le::mtese(Mcic<^^ ; 
iiinodi, CKori! >(( ÌW« ! : 'nai'luili ;ite>iia <U:lit SeigUere, fora la ti 
licìvofiBio ilùli'urtislii posiW Diiiijlni. 
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Foetio ;u';iscntziONÈ!pèr;̂ Hsiimé!re: ;le :rélàl^ 
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:;j ^Quelli;;clife;;TOglionp; assOGÌarsî  ; si/rivolgano, 
aduriqùe;alla; rispettiva; ;I)eptóasw/^^^ 
se i al caso ; cpipsta non avesse fitto ppnpscefe la. 
cosà; in.lutto il.Comune. JIN^IIMN^^^^ 
sCniziONE ; si : irnpyANp, ÌERESSO;;:Àt:;::Mui!(ieiPiô ;pBESso 
ALLA G A M E J I A p i : G Ò M M E U C Ì O E D ;:ALI.';yFF10Ìp D E L - , 

I.';ANNOTATOnÈ'FBtULANO. "•;'.-••.;:; " -•':,'•]. 

\\r>. :;li;; ; in:;; Yendìta..; :,"'. 
ima tipografia di;; cinque; torcili, con caratteri in 
gran partp nuovi^ e;tutti i relativi acCessprii. ; Chi 
volesse applicarvi 's i rivolga ,al Cb. Gherardo 
FreScIii U Piàinuscelh distretto di Sari Vito in 
Friuli. 
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